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UN FUTURO 
ALL’INSEGNA 
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La cultura rappresenta un 
importante motore di sviluppo per 
le comunità locali. Questo vale 
ancor di più per Jesolo, avendo 
questo settore il duplice vantaggio 
di poter contribuire alla creazione di 
un’offerta turistica complementare 
a quella balneare, alzando il livello 
dei servizi e migliorando quindi la 
qualità di vita dei residenti.
La grande sfida che abbiamo 
colto è di dare forma, sostanza, 
contenuto al JMuseo, bellissimo 
oggetto architettonico e insieme 
uno spazio enorme, complesso da 
gestire, che parte da zero e quindi 
tutto da creare, anche prendendosi 
qualche rischio. Il completamento 
e l’apertura al pubblico del secondo 
piano, dedicato all’Era Glaciale, 
conclude la parte permanente e 
consente dopo 7 anni di chiusura 
forzata la riapertura del Museo 
di Storia Naturale. Sempre al 
JMuseo è stata prorogata fino 
alla fine delle festività la mostra 
temporanea “Ieri, oggi, domani” 
mentre il Natale porterà la mostra 
dei presepi del collezionista e 
appassionato jesolano Agostino 
Busanel. Il 2024 porterà poi con sé 
importanti novità, con l’ambizione 
di esplorare la vocazione 
contemporanea della struttura. 
Stiamo lavorando per concludere 
e annunciare un’importante 
mostra di un grande artista dei 

nostri tempi e che sarà il grande 
biglietto da visita della nostra città 
per l’estate prossima.
Il sistema museale si amplierà nei 
prossimi mesi con la conclusione 
dei lavori di ristrutturazione della 
ex caserma della Finanza di 
Cortellazzo, dove racconteremo 
la storia del nostro territorio con 
particolare attenzione alla cultura 
rurale della pesca e alla prima 
guerra mondiale, e attendiamo 
la fine dell’intervento all’ex 
Ragioneria in Centro Storico.
Un accenno va poi alle 
manifestazioni di alto livello 
culturale che stanno seguendo 
gli assessorati alla cultura e al 
turismo, tra cui il rinnovamento 
della rassegna Jesolo Libri e 
la conferma del Festival Aqua, 
grande successo di pubblico con 
un importante ritorno mediatico.
Colgo l’occasione per ringraziare 
gli jesolani per la fiducia e la 
vicinanza che hanno dimostrato 
a questa Amministrazione e per 
augurare un Natale nel segno della 
salute e della felicità. L’auspicio è 
che l’Anno Nuovo possa lenire i 
dolori di chi soffre e possa portare 
al nostro mondo, purtroppo ancora 
martoriato dall’assurdità della 
guerra, pace e tranquillità.
Buon Natale e Buon 2024!
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Da qualche giorno si respira in città aria di festa. 
Jesolo si prepara a un altro grande Natale dopo 
il successo dei diversi eventi che l’anno passato 
hanno animato il mese di dicembre e, in parte, 
quello di gennaio. Riflettori puntati sull’edizione 
2023 dello Jesolo Sand Nativity, l’ormai tradizionale 
presepe di sabbia che quest’anno è dedicato alla 
figura di San Francesco. Domenica 3 dicembre sarà 
inaugurato, invece, il grande Villaggio di Natale che 
vedrà conferme e novità, a partire dagli allestimenti 
delle casette e delle aree gioco per i più piccoli. Ma 
in questi giorni stanno prendendo forma anche le 
sculture che comporranno la nuova edizione del 
Presepe di Ghiaccio, profondamente rinnovata e 
rilanciata per consentire di esprimere tutto il suo 
potenziale, a cui si affiancherà anche quello di sassi 
in piazza Milano del maestro Sergio Dalla Mora 
per una Jesolo che è così anche Città dei presepi, 
come testimoniato dalla splendida mostra ospitata 

Il Natale riaccende
lido e centro storico

al JMuseo e curata dal collezionista di presepi e 
appassionato Agostino Busanel. Accanto agli eventi, 
Jesolo propone ai suoi residenti e agli ospiti che 
raggiungeranno la città in occasione delle festività 
anche numerosi momenti di intrattenimento con 
concerti e appuntamenti culturali. Tra questi, torna 
a segnare il passaggio dal vecchio al nuovo anno 
il Capodanno in piazza Kennedy che raddoppia la 
festa dopo il brindisi di mezzanotte con lo spettacolo 
pirotecnico e si prepara ad animare il centro storico 
anche l’1 gennaio con un ospite d’eccezione. 
“L’anno scorso abbiamo avuto la conferma 
tangibile, sostenuta dai numeri, di quanto Jesolo 
possa essere città turistica anche durante l’inverno 
– dichiara il sindaco Christofer De Zotti -. Essere 
attraenti dodici mesi all’anno è un compito 
impegnativo e complesso, che richiede uno sforzo 
importante e continuativo da parte dell’ente e 
dell’amministrazione ma stiamo realizzando un 
sogno. Questa crescita deve poi essere sostenuta 
da un’offerta di servizi adeguati per i residenti, 
nonché di una rete stradale e ciclabile rispondente 
alle esigenze. I nostri sforzi sono tutti orientati in 
questa direzione e credo che nel 2023 Jesolo si 
confermerà… Città del Natale”.

La città si prepara
agli eventi delle feste
tra conferme e novità

Il Villaggio più bello
a due passi dal mare

Le statue di ghiaccio 
scaldano il centro

Porte aperte dall’1 dicembre al Villaggio di Natale 
di Jesolo. Anche per il 2023 l’amministrazione 
comunale ha confermato la gestione diretta 
della lunga passeggiata natalizia che collega 
piazza Mazzini a piazza Aurora, animando la 
via principale e i due fulcri della manifestazione 
con 75 casette, dalle quali verranno ricavate 13 
postazioni con casetta doppia da adibire a punti 
ristoro. Confermata l’impostazione divenuta 
ormai tradizionale, quindi, ma anche la scelta di 
valorizzare produzioni locali, originalità e creazioni 
artigianali. Le due piazze, come di consueto, 

rappresenteranno i due poli del divertimento con 
le giostre, la pista di ghiaccio e numerosi momenti 
di intrattenimento, eventi musicali, sfilate, caccie 
al tesoro, spettacoli natalizi anche sul ghiaccio. 
In piazza Aurora i bambini troveranno la Casa 
di Babbo Natale e anche l’Ufficio Postale, dove 
potranno giocare con gli Elfi e scrivere le letterine 
a Babbo Natale. Il Villaggio di Natale sarà aperto 
al pubblico a partire da venerdì 1 dicembre, 
con la cerimonia ufficiale di inaugurazione e 
la tradizionale accensione del grande albero 
addobbato di piazza Mazzini fissata per domenica 
3 dicembre. Un mare di luci e colori festosi che 
illumineranno il lido fino a domenica 7 gennaio.

Una nuova magia che prende forma dal ghiaccio. 
Dal 6 al 10 dicembre un gruppo di artisti scolpirà 
le sculture ospitate quest’anno nella grande 
teca sotto zero allestita in piazza I Maggio per il 
Presepe di ghiaccio.
La manifestazione, giunta quest’anno alla sua 
terza edizione, si amplia ulteriormente con 
un ingresso all’altezza del suo fascino e una 
rinnovata squadra di scultori che comprenderà 
professionisti come David Ducharme, il direttore 
artistico dello Jesolo Sand Nativity, poi il russo 
Ilya Filimontsev e il duo proveniente dalla 
Mongolia composto da Tsagaan Munkh-Erdene 
ed Enkhtaivan Uugantsetseg. Le loro opere 
nasceranno da 70 blocchi di ghiaccio dal peso di 
125 chilogrammi ciascuno.
Il tutto sarà protetto all’interno di una grande teca 
dove la temperatura sarà mantenuta in maniera 
costante tra i 10 e i 14 gradi sotto lo zero. Il 
centro storico di Jesolo, diventa, così ulteriore 
polo turistico della città durante queste festività.
“Il Presepe di ghiaccio è stata una felice 
intuizione che in questi due anni ha trovato ampio 
gradimento da parte del pubblico e mostrato il 
suo potenziale anche dal punto di vista turistico 
– spiega l’assessore Maschio -.Abbiamo deciso, 
così, di valorizzare questo evento e cucirgli 
addosso una cornice all’altezza”.
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Lo Jesolo Sand 
Nativity racconta la 
vita del Santo e nella 
Basilica di Assisi
prende forma la 
Natività realizzata con 
la sabbia della nostra 
spiaggia

L’assessore Maschio:
“Un percorso culturale
che saprà emozionare
anche quest’anno”

“Il Grido” di Martalar
accoglie i visitatori 
all’ingresso
della tensostruttura
di piazza Brescia

Jesolo e Assisi unite nel nome di Francesco. Il Santo 
umbro, patrono d’Italia, è al centro del percorso 
artistico che compone lo Jesolo Sand Nativity di 
quest’anno. La sua stessa figura unisce, inoltre, 
il nostro presepe di sabbia con la Natività che sta 
prendendo forma nell’area antistante l’ingresso 
inferiore della basilica a lui dedicata: un’opera 
maestosa lunga 8 metri, alta 4 e profonda 4 con 
la Sacra Famiglia, San Francesco e gli angeli che 
sarà presentata ufficialmente l’8 dicembre, giorno 
dell’Immacolata concezione.
L’iniziativa nasce nel contesto delle celebrazioni per 
gli 800 dalla creazione del Natale di Francesco a 
Greccio, considerato il primo presepe della storia, e 
grazie alla collaborazione nata tra l’amministrazione 
comunale di Jesolo e la Custodia Generale del 
Sacro Convento di San Francesco dei Frati Minori 
Convenutali, che sono stati ospiti della città lo 
scorso giugno in occasione dei festeggiamenti per il 
santo patrono di Jesolo, San Giovanni.

A Jesolo, il Sand Nativity ha ritrovato la sede utilizzata 
l’anno scorso nel piazzale situato alle spalle di 
piazza Brescia. Ad accogliere i visitatori è “Il Grido”, 
imponente scultura lignea realizzata dall’artista 

Il Natale di San Francesco

Marco Martalar con elementi di scarto naturale 
di abete rosso e sfridi di faggio raccolti nei boschi 
delle dolomiti abbattuti dalla tempesta di Vaia nel 
2018. All’interno della tensostruttura, invece, hanno 
preso forma 12 sculture che raccontano altrettanti 
momenti della vita di San Francesco, realizzate 
da 14 artisti internazionali sotto la supervisione del 
nuovo direttore artistico David Ducharme: Predica 
agli uccelli, Bacio del lebbroso, Preghiera davanti 
al crocifisso di San Damiano, Approvazione della 
regola, Spogliazione davanti al vescovo e rinuncia 
ai beni paterni, Francesco dal sultano, Francesco 
suona una viola improvvisa, San Francesco e 
l’incontro col lupo, Francesco riceve le stimmate, 
Gli angeli suonano per lui, Pianto di Chiara e delle 
sorelle sulla salma di Francesco e la tradizionale 
Natività. Un percorso emozionante e coinvolgente 

visitabile a partire dal 2 dicembre.
Complessivamente l’area espositiva allestita a ridosso del Palazzo 
del Turismo occupa una superficie di 750 metri quadri mentre per la 
realizzazione delle sculture sono stati utilizzati qualcosa come 1.000 
metri cubi di sabbia, in parte derivante da quella che fino a ottobre 
dava forma alle creazioni esposte in piazza Brescia, apprezzate da 
migliaia di persone durante l’estate.
“Dopo aver portato il presepe di sabbia in Vaticano e a Matera, 
riteniamo sia arrivato il momento di riprendere questo percorso 
culturale e artistico” spiega l’assessore al turismo di Jesolo, Alberto 
Maschio. “Si tratta di un grande appuntamento a cui abbiamo 
lavorato per mesi trovando grande disponibilità e collaborazione da 
parte del Sacro Convento di Assisi – continua -. Siamo sicuri che 
anche quest’anno lo Jesolo Sand Nativity saprà emozionare, far 
riflettere e sostenere progetti per chi ha bisogno in tutto il mondo 
grazie al contributo dei visitatori”.
L’edizione 2022 dello Jesolo Sand Nativity, intitolata “Sculture di 
Pace”, ha registrato più di 140 mila visitatori. Un vero record, come 
quello dei fondi raccolti attraverso libere donazioni del pubblico e 
vendita del merchandise: circa 100.000 euro.
Lo Jesolo Sand Nativity aprirà al pubblico il 3 dicembre e sarà 
visitabile fino al 4 febbraio 2024. La mostra sarà aperta da lunedì 
a venerdì dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 19.30. Il sabato, 
la domenica e i festivi è prevista l’apertura con orario continuato 

9.30-19.30. L’ingresso è libero e non sono presenti 
barriere architettoniche. All’interno della mostra 
sono ammessi solo animali di piccola taglia, 
obbligatoriamente al guinzaglio e in braccio.



CULTURA E ARTE
REGINE DELLE FESTE

Musica, danza e arte contemporanea. Il Natale 
jesolano è uno dei più caldi e colorati ma anche 
tra i più ricchi di appuntamenti culturali grazie 
agli eventi organizzati attraverso l’ufficio cultura 
e la biblioteca. L’intero mese di dicembre, e 
fino al 28 gennaio 2024, il JMuseo ospiterà una 
mostra curata dal maestro Agostino Busanel 
dedicata ai presepi. La prima data da segnare 
sul calendario è quella dell’8 dicembre con il 
ritorno del “Christmas Gala” al teatro Vivaldi: uno 
spettacolo di danza che coinvolge diverse realtà 
territoriali, curato da M&M eventi, a partire dalle 
ore 18.00. A questo grande appuntamento ne 
segue un secondo, dal titolo “Opera in pillole”, 
in programma il 17 dicembre, nel quale il mondo 
della danza si sposerà agli altri generi teatrali. 
Sabato 9 dicembre sarà invece il giorno di “Vita e 
avventure di Babbo Natale”, spettacolo dedicato 
ai bambini.
Sabato 16 dicembre il palco del Vivaldi ospiterà 
il concerto con l’Orchestra di violoncelli Villa 
Lobos, nel contesto del Festival internazionale 
di musica del Veneto. Lo stesso giorno si apre 

“L’eleganza dell’arte”, mostra dedicata all’arte 
contemporanea ospitata al centro congressi 
Kursaal fino al 24 dicembre. Mercoledì 20 
dicembre torna al Vivaldi il concerto gospel, 
con due successivi appuntamenti venerdì 29 e 
il 3 gennaio. Imperdibili, infine, gli appuntamenti 
musicali di martedì 26 dicembre con il classico 
concerto di Natale e, giovedì 28 dicembre al teatro 
Vivaldi, quello moderno con l’Aurora Wind Band 
che propone un repertorio anni Settanta, Ottanta 
e Novanta. Attesissimo, anche quest’anno, il 
tradizionale concerto di Capodanno che vedrà 
protagonisti Luca Minelli e la sua band al teatro 
Vivaldi dalle 17.30. Il 4 gennaio, invece, presso 
la chiesa di piazza Milano si terrà il concerto 
“Natale in musica”. “In questi mesi siamo riusciti 
a costruire un programma ricco e completo dal 
punto di vista artistico” commenta l’assessore 
alla cultura Debora Gonella. “Gli jesolani, e chi 
sceglierà di trascorrere qualche giorno a Jesolo 
durante il Natale – conclude – avrà la possibilità 
di trascorrere del tempo in serenità, visitando la 
città e costruendo bellissimi ricordi grazie a questi 
eventi”.

Al JMuseo la mostra 
dei presepi, poi 
concerti e laboratori

“Jesolo Incantatus”
porta in città
la scuola più magica

Capodanno si sdoppia
Brindisi a mezzanotte
e D’amico l’1 gennaio

In piazza Marconi arriva il binario 9 e tre quarti. 
Uno dei punti nevralgici del lido si trasformerà 
infatti per il Natale in “Jesolo Incantatus”, un 
luogo fantastico dove tutto è possibile grazie alla 
magia di Harry Potter. Una grande tensostruttura 
riprodurrà il mitico castello di Hogwarts, ospitando 
ricostruzioni del mondo di Harry Potter e la 
magia continuerà all’esterno grazie a fantastici 
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allestimenti. Un evento da non perdere per gli 
appassionati dell’incredibile saga nata dalla 
fantasia dell’autrice britannica Johanne Kathleen 
Rowling.
Dal 17 dicembre al 7 gennaio si svolgeranno 
spettacoli e laboratori di magia e illusionismo, 
con artisti e attori specializzati, dedicati ai più 
piccoli ma non solo. Il pomeriggio del 17 dicembre 
Jesolo Incantatus aprirà ufficialmente le sue porte 
ai curiosi con uno spettacolo che catapulterà tutti 
i presenti nella scuola di magia e stregoneria più 
famosa al mondo. Nel corso dei giorni, spettacoli 
e laboratori si alterneranno durante la mattina e 
il pomeriggio, offrendo l’occasione di assistere al 
duello tra Grifondoro e Serpeverde, ascoltare il 
cappello parlante e costruire la propria bacchetta 
magica.
Sarà inoltre possibile partecipare a lezioni di 
magia come veri studenti di Hogwarts e assistere 
a spettacoli teatrali. Momento culminante e 
più atteso dagli appassionati sarà il 2 gennaio, 
quando maghi da tutta Italia raggiungeranno 
Jesolo per il grande raduno di cosplayer che 
coloreranno piazza Marconi e l’intera città con un 
tocco di magia e incantesimi incredibili.

Dopo il grande successo dell’anno scorso, a segnare 
il passaggio tra il 2023 e il 2024 sarà il Capodanno 
in piazza che quest’anno raddoppia la festa. Piazza 
Kennedy diventerà, infatti, il palcoscenico per le 
esibizioni musicali dei deejays di Radio Bellla & 
Monella e Radio Piterpan, che saranno anche radio 
ufficiali del Villaggio di Natale e dell’intera Jesolo 
Città del Natale, e il live con i “Tributo Italiano”, storica 
showband a livello nazionale con un repertorio 
musicale a 360 gradi. A mezzanotte la piazza si 
fermerà per il brindisi e uno spettacolo pirotecnico. 
Il grande show proseguirà l’1 gennaio a partire dal 
pomeriggio con l’attesissima partecipazione di un 
super ospite: Dargen D’amico con uno speciale 
showcase Il cantautore milanese reduce dal successo 
dell’album “Nei sogni nessuno è monogamo”, 
contenente la hit “Dove si balla” portata al successo 

direttamente dal palco del teatro Ariston durante il 
Festival di Sanremo 2022. “L’anno scorso abbiamo 
voluto riproporre dopo tanto tempo il Capodanno in 
piazza per liberare l’energia della città e coinvolgere 
in una grande festa tutti coloro che desiderassero 
ballare a Jesolo – spiega l’assessore al turismo 
Alberto Maschio -. È stato un grande successo che 
abbiamo condiviso con Radio Bellla & Monella e 
Radio Piterpan e tutti gli artisti che si sono esibiti sul 
palco, a partire dai Tiromancino e l’Italiana Band. 
Un grande evento che non solo confermiamo ma 
anche sviluppiamo, con un ulteriore giorno di festa 
l’1 gennaio questa volta portando sul palco uno dei 
più importanti artisti della scena musicale italiana 
degli ultimi anni”.



Autunno, la festa
che piace anche
agli ospiti della città
Profumi, sapori, colori, divertimento. Anche 
quest’anno Autunno in Festa ha fatto registrare il 
tutto esaurito, coinvolgendo più di 45 mila persone. 
Successo confermato per gli appuntamenti 
tradizionali, su tutti l’area giostre per i ragazzi 
e i laboratori dedicati ai più piccoli. Un grande 
momento di festa che segna il passaggio verso 
l’inverno e riporta l’attenzione sul centro storico 
di Jesolo, cuore pulsante della città. “Abbiamo 
confermato un modello che da anni riscuote 
successo cercando di ritagliare spazi nuovi e 
diversi ad aziende del territorio, associazioni 
e iniziative” spiega il vicesindaco Zanotto. “Il 
successo di un evento non è mai scontato ma 
Autunno in Festa è ormai una tradizione di Jesolo 
che ogni anno porta in città sempre più persone da 
fuori Comune e dalle province vicine – aggiunge 
–. Questo dimostra il potenziale turistico delle 
nostre feste locali, un aspetto sul quale vale la 
pena di sviluppare anche dei ragionamenti di tipo 
promozionale”.

“M’illumino di spezie”
porta in piazza
i sapori del mondo
Tra il 30 settembre e l’1 ottobre piazza Mazzini si è 
trasformata in un regno di profumi e sapori grazie 
a “M’illumino di spezie”. L’evento, originariamente 
previsto a maggio per fare coppia con Jesolo 
Cocktail Experience, ha proposto ai suoi visitatori 
numerose occasioni per conoscere ed esplorare 
le spezie, i loro aromi e le diverse possibilità di 
utilizzo tanto nella gastronomia quanto nella 
liquoristica e nell’area del benessere. Un viaggio 
nuovo reso possibile da mostre, laboratori, 
masterclass, incontri culturali, degustazioni 
e un grande area mercato dove acquistare, 
magari dopo aver chiesto un consiglio esclusivo 
agli esperti. “Siamo felici dell’esito dell’evento” 
commenta l’assessore al turismo Maschio. 
“Avevamo immaginato un’accoppiata perfetta 
con la Jesolo Cocktail Experince ma per ragioni 
meteorologiche abbiamo dovuto posticipare 
M’illumino di spezie – riprende -. Data la risposta 
del pubblico tanto agli appuntamenti che 
hanno caratterizzato il festival quanto all’area 
commerciale, la nostra intenzione è quella di 
proseguire questo percorso magari secondo 
l’idea originale di affiancare i due appuntamenti. 
Piazza Mazzini, infine, si è dimostrata ancora una 
volta location ideale per ospitare eventi di qualità 
fungendo da cassa di risonanza finalmente dopo 
anni in chiave positiva”.

Cosa è successo davanti alla costa jesolana un 
secolo e mezzo fa? Chi e perché ha fatto naufragio 
lungo le coste sabbiose del Mort? Queste sono 
solo alcune delle domande che la Soprintendenza 
ha cominciato a porsi quando, diversi anni fa, 
sono stati individuati i resti di alcuni relitti in legno 
in un ampio spazio di mare antistante la laguna 
del Mort. Per cercare delle risposte, un gruppo di 
archeologi e tecnici subacquei, diretti dal dottor 
Alessandro Asta per la Soprintendenza ABAP 
Venezia Metropolitana, ha avviato un’indagine 
archeologica finanziata dal Comune.
Se la scoperta della cosiddetta “Cannoniera 
di Eraclea” e gli studi successivi non hanno del 
tutto fugato i dubbi su questo relitto militare, 
le segnalazioni di nuovi relitti pervenute alla 
Soprintendenza dal 2014 in poi stanno modificando 
le impressioni dal punto di vista storico. Uno in 
particolare, lungo circa 40 metri e largo 10.
Nel corso della campagna 2023, oltre a nuove 
attività di rilievo, si è proceduto ad identificare 
alcuni punti d’interesse di questo secondo relitto, 
riuscendo ad attribuire i resti visibili ad una delle 
due fiancate del vascello mentre non vi sarebbe 
traccia visibile della chiglia. Sono stati individuati 
numerosi reperti, sia all’interno che all’esterno 
del relitto, appartenenti alle dotazioni di bordo ma 
solo alcuni frammenti di porcellana inglese del XIX 
secolo sono stati recuperati. Il saggio di scavo è 
stato poi chiuso e protetto. La prospettiva di poter 
indagare i resti di un relitto apparentemente della 
stessa epoca della Cannoniera apre scenari di 

Indagine subacquea
alla foce del Piave
Il tesoro nascosto
della laguna del Mort
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estremo interesse non solo per la ricostruzione 
dei fatti occorsi nella storia recente ma anche per 
una potenziale e rinnovata sensibilità pubblica nei 
confronti di un patrimonio culturale “doppiamente 
invisibile” come quello subacqueo.
“L’iniziativa intrapresa quest’anno con il supporto 
del Comune - sottolinea il dott. Alessandro 
Asta, direttore dello scavo - è un primo passo 
per quello che ci auguriamo essere un lungo 
percorso condiviso dedicato al patrimonio 
culturale subacqueo della costa veneta. Non si 
tratta solo di rispondere a quesiti di ordine storico 
ma anche, in generale, di stimolare un rinnovato 
legame fra i moderni abitati costieri e lo spazio 
marino di fronte ad essi”. 
“Ci piacerebbe poter iniziare un racconto 
attraverso i primi reperti rinvenuti già a partire 
dal prossimo anno, trovando una sede in cui 
ospitarli, penso ad esempio all’ex Caserma di 
Cortellazzo” hanno quindi annunciato il sindaco 
di Jesolo, Christofer De Zotti, e l’assessore alla 
cultura Debora Gonella.



Cari cittadini, 

Jesolo Patrimonio ha un “debito d’onore” verso la 
nostra città, una vera missione che ha come obiettivo 
primario renderla accogliente, ospitale, efficiente e 
dinamica. 

Per poter sostenere tutto ciò la nostra partecipata è stata 
strutturata, negli anni, per offrire tutti i servizi che voi 
ben conoscete: tra i tanti eseguiamo la manutenzione 
ordinaria e straordinaria dell’illuminazione pubblica di 
piazze, strade e vie, la gestione del verde pubblico, 
l’assistenza logistica degli eventi organizzati o 
patrocinati dal Comune di Jesolo e molte altre opere. 

Proprio rispetto agli eventi, però, volevo fare una 
piccola riflessione con voi: la nostra Amministrazione 
comunale, attenta e scrupolosa nel rendere attraente 
Jesolo, intrattiene i suoi cittadini e gli ospiti tutto l’anno 
investendo in circa 800 eventi. E questo Natale non 
sarà da meno. 

Per qualsiasi segnalazione o richiesta di 
intervento è possibile utilizzare il portale dedicato 
disponibile all’indirizzo web:
https://www.jesolosegnalazioni.it

Si prospetta, infatti, un periodo festivo ricco 
di eventi ed installazioni come l’ormai celebre 
Presepe di Sabbia in piazza Brescia, che sarà 
gemellato anche ad una scultura posta di fronte 
alla Basilica di San Francesco nella città di Assisi. 
Non mancheranno, anche quest’anno, il Villaggio di 
Natale tra le piazze Mazzini e Aurora e il Presepe di 
Ghiaccio nel cuore del centro storico; questi sono 
solo alcuni tra le decine di eventi programmati per 
il periodo delle festività. Per rendere possibili tutti 
questi appuntamenti e organizzarli logisticamente in 
ogni dettaglio, l’Amministrazione comunale si avvale 
dei servizi della nostra partecipata che grazie ai suoi 
mezzi, ai tecnici e agli amministrativi compie un 
lavoro “silenzioso” con impegno e dedizione.

Confidando nella migliore riuscita di questa “stagione 
natalizia” approfitto per augurarvi le migliori festività 
accanto alle persone a voi più care.

			   L’Amministratore Unico
			        Claudio Zambon

UN NATALE
ACCANTO A VOI

Congratulazioni ad 
Angelo e Santina Ferro 
che a ottobre hanno 
festeggiato 56 anni di 
matrimonio

Tanti auguri alla 
signora Elsa Poles 
che ha compiuto 100 
anni!

Lo scorso 20 settembre si è svolta la cerimonia 
di intitolazione di una strada a Valter Tronchin, 
promessa internazionale dell’architettura 
improvvisamente scomparso nel 2009 ad appena 42 
anni

Auguri di buon compleanno al signor Angelo Valeri 
che ha tagliato il traguardo dei 100 anni

Tanti auguri alla 
signora Maria Seno 
per i suoi 100 anni, 
lontanta da Jesolo ma 
con il cuore sempre 
qui!

In bocca al lupo alla nazionale della Federazione 
Italiana Paralimpica Powerchair Sport in vista degli 
Europei 2024 in Danimarca (foto marco mirco)

Il bellissimo regalo della signora Karin, ospite 
austriaca che da molti anni sceglie Jesolo per le 
sue vacanze sia d’estate che d’inverno

Il 4 ottobre 
l’associazione 
Buongiorno Estate 
ha consegnato al 
Comune 446 card 
spesa da destinare 
agli jesolani che 
stanno attraversando 
un momento di 
difficoltà
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Per qualsiasi segnalazione o richiesta di 
intervento è possibile utilizzare il portale dedicato 
disponibile all’indirizzo web:
https://www.jesolosegnalazioni.it

dal trenino. L’ampia offerta dei parcheggi che 
possono essere utilizzati come snodo per l’utilizzo 
dello “Jesolo Winter Train” comprende sia le aree 
di sosta libere e sia le aree di sosta a pagamento, 
gestite da Jtaca, che a loro volta includono i 
parcheggi su strada (riga blu) collocati nelle 
piazze centrali, al fine di garantirne l’adeguata 
rotazione nelle giornate del sabato, domenica e 
festivi, e i parcheggi “off street” dotati di recinzione 
(o interrati), automazione e videosorveglianza 
con assistenza h24. Per i residenti rimangono 
valide, anche durante la stagione invernale, le 
agevolazioni fruibili attraverso l’uso della “Jesolo 
Parking Card”, mentre per le categorie produttive 
locali sono disponibili “iMoneta” e “iMoneta+”.

Tutti gli strumenti menzionati possono 
essere richiesti agli uffici di Jtaca, all’interno 
dell’autostazione ATVO di Via Equilio 15/A, dal 
lunedì al venerdì dalle ore 08:30 alle ore 13:00, 
il martedì, mercoledì ed il giovedì anche dalle 
14:30 alle 17:00 - Telefono 0421/381738 - Fax 
0421/387540 – Mail info@jtaca.com.

Maggiori informazioni anche su www.jtaca.com

			   Amministratore Unico
			      Pietro De Nicola

JESOLO WINTER TRAIN
per scoprire jesolo

Sportivi per natura

Ciclismo, running, arti marziali e ginnastica 
artistica. Jesolo si conferma una vera e propria 
capitale dello sport in ogni periodo dell’anno, 
compreso quello delle festività e i primissimi giorni 
del nuovo anno. Tra conferme e novità, gli eventi 
sportivi rappresenteranno anche nelle prossime 
settimane una grande leva turistica per la città 
tanto diretta che indiretta ma, al tempo stesso, 
consentirà di raccogliere fondi e fare del bene a 
chi ne ha più bisogno. Avrà proprio carattere di 
beneficenza la rinnovata Babbo Natale Run, che 
quest’anno cresce e cambia nome divenendo 
“Sport Event Christmas Village Jesolo”. Domenica 
17 dicembre un mare di babbi natali colorerà 
infatti le vie di Jesolo con la tradizionale corsa e 
passeggiata ludico-motoria sui due tracciati da 2 
o da 5 chilometri, a cui quest’anno si aggiungono 
un percorso in bicicletta da 75 chilometri e uno 
di gravel da 30 chilometri. Una grande festa con 

arrivo in contemporanea che farà scattare la festa 
e consentirà di raccogliere fondi in beneficenza.

Proprio domenica 17 Jesolo saluterà la nuova 
edizione della Gara nazionale di squadre GOLD 
– Allieve Caf, competizione di ginnastica artistica 
divenuta ormai una tradizione per la città e che 
animerà il Palazzo del Turismo dal 15 dicembre 
per tre giorni.

Grande attesa, poi, per la manifestazione 
internazionale di karate WKF K1 Youth League 
2023. L’evento è inserito nel circuito della coppa 
del mondo giovanile della World Karate Federation 
e sarà valido per le prove di qualificazione alle 
olimpiadi giovanili del 2026. Una manifestazione 
che porterà in città oltre 4.000 atleti e 800 tecnici 
da 70 nazioni, un vero e proprio record per la WKF 
che sarà rappresentata a Jesolo dal presidente 
Antonio Espinosa.

“Siamo felici e orgogliosi che Jesolo continui 
a rappresentare un punto di riferimento per gli 
sportivi di tutto il mondo – dichiara l’assessore allo 
sport, Martina Borin -. Attraverso le manifestazioni 
sportive riusciamo a consolidare l’aspetto turistico 
anche nei mesi lontani dall’estate, portando 
il nome della nostra città in giro per il mondo e 
diffondendo i messaggi e i valori di cui solo lo 
sport sa farsi portatore”. 

Ciclismo e running
per Natale
poi arti marziali
e ginnastica artistica
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Terminata la stagione estiva, durante la 
quale viene impiegato nel servizio giornaliero 
effettuato in collaborazione con ATVO e che 
interessa ben quattro tratte lungo l’intera ZTL 
serale, il “Gondolino”, il caratteristico trenino 
di Jtaca, si prepara a svolgere, in accordo alle 
indicazioni dell’Amministrazione Comunale, 
il servizio navetta gratuito durante i principali 
eventi organizzati nel nostro territorio nel 
periodo dell’autunno-inverno 2023/24. Tra 
questi spiccano certamente gli eventi natalizi 
durante i quali il “Gondolino” diventa lo “Jesolo 
Winter Train”, che consente di lasciare l’auto 
nei principali parcheggi cittadini e raggiungere 
comodamente le grandi attrazioni (Presepe 
di ghiaccio, Jesolo Sand Nativity e Mercatino 
di Natale), collegate appunto gratuitamente
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Jesolo non abbocca
alle trappole digitaliSul territorio

per il territorio
Riprendono i lavori
di realizzazione
delle opere pubbliche

Phishing, password scricchiolanti e pen drive 
senza protezioni. Sono alcuni dei temi sui quali 
si è focalizzato l’evento di edutainment dal 
titolo “CYBERLAND – Alla ricerca del tesoro 
di Atlantide” organizzato dall’amministrazione 
comunale con il supporto di com.tel, azienda 
del gruppo Nextaly. Lo scorso 19 ottobre, la sala 
consiliare si è trasformata in un contenitore di 
informazioni ma anche di emozioni: l’incontro, 
infatti, si è svolto secondo una formula del tutto 
innovativa che prevede l’accompagnamento 
guidato in un viaggio virtuale e il coinvolgimento 
del pubblico attraverso i dispositivi digitali degli 
invitati mediante l’utilizzo di un’applicazione che 
permette di interagire con la presentazione. 
“L’organizzazione di questo incontro nasce 
dall’idea che prima ancora della formazione è 
utile far maturare un’adeguata sensibilità sulla 
delicatezza del problema e sulla diffusione dei 
rischi insiti nella pratica quotidiana di ciascuno, sia 
lavorativa che privata” ha spiegato il vicesindaco 
della Città di Jesolo e assessore ai sistemi 
informativi Luca Zanotto. Suo l’intervento che 
ha aperto l’incontro, cui è seguita una puntuale 
presentazione del giornalista Massimo Scattolin, 
caposervizio de La Nuova Venezia, che ha 
aperto le porte al pubblico guidato poi in questa 
fantastica ricerca da Veronica Patron, laureata in 
psicologia e formatrice in ambito cybersecurity 
e psicologia dei comportamenti, e Roberto 
Patricolo, esperto in neuroscienze e ideatore del 
modello di neurocoaching PerFormare.

Piste ciclopedonali, ma non solo. Nel mese 
di ottobre sono ripartiti molti cantieri sospesi 
durante l’estate e novembre ha visto l’avvio 
di nuovi interventi, alcuni dei quali attesi da 
decenni. Parte di questi lavori terminerà entro 
l’anno, altri richiederanno qualche mese in più, 
ma insieme trasformeranno intere aree della 
città e incideranno sulla viabilità locale ma anche 
complessiva.
A guidare una parte significativa di questa 
trasformazione è l’aggiornamento al Piano 
urbano del traffico (Put), approvato a settembre 
dal Consiglio comunale. Al suo interno sono 
ad esempio contenute e previste le due nuove 
rotatorie che sorgeranno in prossimità del ponte 
Cavetta con l’obiettivo di snellire il traffico in 
ingresso e uscita dalla città, passaggio cruciale 
nel più ampio progetto definito dal Put. A poche 
decine di metri da questi incroci, intanto, sono 
riprese le attività di cantiere dell’attesa pista 
ciclopedonale di via Ca’ Gamba, alla quale è stata 
dedicata la prima di tre serate pubbliche in cui 
l’amministrazione ha spiegato ai residenti i dettagli 
del progetto. Gli altri due incontri hanno riguardato 
altri collegamenti di eguale importanza: la ciclabile 
di via Trinchet e quella di via Oriente, nella zona 

della pineta. In questi stessi contesti sono stati 
illustrati altri interventi molto importanti e attesti, 
come le stesse rotatorie e la ristrutturazione del 
centro civico di Ca’ Fornera.
Gli incontri, molto partecipati, hanno inoltre 
permesso di rispondere ai dubbi e alle perplessità 
esposti dalla cittadinanza, nonché raccogliere 
suggerimenti e proposte per i successivi interventi 
che – in alcuni casi – andranno a completare i 
progetti con implementazioni non contenute nei 
progetti iniziali.
Nelle passate settimane sono state completate 
le asfaltature di alcune strade, come ad esempio 
via Parco Rimembranza, e l’installazione di 
nuove alberature, tra cui quelle di via Burano. Al 
contempo sono terminati i lavori di sostituzione 
dei serramenti della biblioteca civica. A pochi metri 
da essa, intanto, è iniziata l’attesa ristrutturazione 
dell’ex Ragioneria, destinata a divenire un nuovo 
centro di aggregazione per la comunità e sede 
di mostre temporanee. Parallelamente prosegue 
il lavoro di recupero e riqualificazione dell’ex 

caserma della Guardia di Finanza a Cortellazzo, 
che verrà consegnata all’amministrazione nella 
sua nuova veste nelle prossime settimane.
“Jesolo sta crescendo e in parte cambiando il 
suo volto, per diventare più bella ma anche più 
sicura e accogliente – sottolinea il sindaco della 
Città di Jesolo, Christofer De Zotti –. Gli interventi 
realizzati in questi ultimi due mesi e quelli che si 
concluderanno nel breve periodo, sono il risultato 
di un lungo lavoro e consentiranno a opere attese 
da anni, in alcuni casi decenni, di vedere la luce”.
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BUON COMPLEANNO JESOLO TURISMO

“Della Città, per la Città” è il motto che Jesolo Turismo 
ha fatto proprio e trasformato nella sua mission. Un 
impegno, anzi una promessa, che quest’anno ha 
assunto un valore ancora più importante in occasione 
della ricorrenza del quarantennale della società. 

Fondata il 30 marzo 1983, Jesolo Turismo SpA ha 
rappresentato fin da subito una realtà unica nel suo 
genere, non solo per aver unito visione strategica 
di lungo termine in ambito turistico - propria della 
componente pubblica - e creatività imprenditoriale - 
propria della componente privata - ma anche per il 
modus operandi che ha caratterizzato la società nel 
corso di questi anni: da un lato, società per azioni 
che opera secondo le logiche proprie dell’impresa; 
dall’altro, braccio operativo dell’amministrazione 
comunale, a supporto delle iniziative da essa 
promosse a beneficio di cittadini, turisti e operatori 
del territorio. 

Quale miglior modo per celebrare i primi quarant’anni 
di attività, quindi, se non dando ulteriore slancio e 
vigore a questo “patto” con la Città e gli jesolani? 
In questi mesi, in sinergia con l’amministrazione 
comunale, abbiamo lavorato per rafforzare e 
promuovere il messaggio di una Città accogliente e 
attrattiva 365 giorni all’anno, ospitando al Palazzo 
del Turismo eventi sportivi e musicali di caratura 
internazionale. 

Marracash, Biagio Antonacci, Alessandra Amoroso, 
Elisa, Eros Ramazzotti - per non parlare del rapper 
americano 50 Cent - sono solo alcuni dei grandi artisti 
che si sono esibiti nella nostra Jesolo,  rendendola 
protagonista e gremita di gente anche nei mesi 
invernali. E il prossimo autunno si prospetta già 
ricco di musica ed intrattenimento per tutti i gusti: 
Paul Weller, il violoncellista Hauser e il rapper  Tedua 
faranno da apripista alla stagione 2023/2024, che 
potrà contare su altri grandi nomi che vi sveleremo nei 
prossimi mesi. 

Infine, non possiamo non citare il grande regalo 
che ci siamo fatti e abbiamo fatto alla Città per il 
nostro quarantesimo compleanno, contribuendo alla 
riapertura del Museo di Storia naturale all’interno 
del JMuseo, il nuovo polo culturale della Città che 
arricchirà la nostra offerta di eventi e intrattenimento 
con mostre permanenti e temporanee. 

Il miglior modo per celebrare questa ricorrenza, con la 
promessa che anche i prossimi quarant’anni saranno 
“Della Città, per la Città”.

				    Presidente
			            Eleonora Baldo 

Jesolo Turismo S.p.a.
Sede: Piazza Brescia, 5 | 30016 Jesolo (Ve)
Tel. 0421 370688 | Fax 0421 370686
info@jesoloturismo.it | jesoloturismo@pec.it | www.jesoloturismo.it

turismo
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GLI ENTI LOCALI,
VERO STIMOLO PER
GLI ELETTI A ROMA
E BRUXELLES

il Presidente del Consiglio Comunale
Lucas Pavanetto

lucas.pavanetto@comune.jesolo.ve.it

L’analisi del presente vede una 
situazione geopolitica assai 
critica: con l’invasione russa 
dell’Ucraina e con l’attacco 
terroristico di Hamas ad Israele. 
L’Italia è chiamata a svolgere un 
ruolo cruciale per la sua stessa 
conformazione geografica e per 
la sua storia. Proprio per questa 
storia, l’Italia ha il dovere prima 
ancora che il diritto, di stare a testa 
alta nei consessi internazionali, 
con spirito costruttivo ma senza 
subalternità o complessi di 
inferiorità come troppo spesso ci 
è parso accadesse in passato, 
coniugando l’affermazione del 
proprio interesse nazionale con 
la consapevolezza di un destino 
comune europeo e occidentale. 

Siamo fieri ed orgogliosi di come 
la Presidente del Consiglio sta 
riportando l’Italia ad essere leader 
nei consessi internazionali pur in 
questa fase storica difficilissima. 
È bene ribadirlo che l’Italia è a 
pieno titolo parte dell’Occidente e 
del suo sistema di alleanze, Stato 
fondatore dell’Unione Europea, 
dell’Eurozona e dell’Alleanza 
Atlantica, membro del G7, e 
ancor prima di tutto questo culla 
insieme alla Grecia, della civiltà 
occidentale e del suo sistema 
di valori, fondato su libertà, 

uguaglianza e democrazia, frutti 
preziosi che scaturiscono dalle 
radici classiche e giudaico-
cristiane dell’Europa. 

Noi siamo gli eredi di San 
Benedetto, un italiano Patrono 
dell’intera Europa.

L’Unione Europea per noi è la 
casa comune dei popoli europei e, 
come tale, deve essere in grado di 
fronteggiare le grandi sfide della 
nostra epoca, a partire da quelle 
che gli Stati membri difficilmente 
possono affrontare da soli: gli 
accordi commerciali certo, ma 
anche l’approvvigionamento delle 
materie prime e dell’energia, 
le politiche migratorie, le scelte 
geopolitiche e la lotta al terrorismo, 
grandi sfide di fronte alle quali 
l’Unione Europea non sempre si è 
fatta trovare pronta.

Per questi motivi i Consigli 
Comunali con i propri 
rappresentanti, unitamente alla 
parte esecutiva guidati dai Sindaci 
e dalle Giunte, sono luoghi di 
confronto per poter essere fucina 
di idee e anima critica nei confronti 
dei rappresentanti eletti al fine 
di non subire scelte distanti 
dal territorio che stravolgono 
le nostre tradizioni, usanze e 
peculiarità.

IL COMMENTO



UN’ANNATA DI RISULTATI

Anche quest’anno è arrivato 
dicembre, un mese ricco di eventi, 
ma anche un periodo dove si tirano 
le somme di quanto fatto in questo 
2023. Molte sono le cose realizzate 
da questa amministrazione: partendo 
dal tema sicurezza, dove è stato 
intrapreso un importante percorso 
che ha già raggiunto ottimi risultati, 
passando poi per i lavori pubblici con 
l’inizio dei cantieri delle piste ciclabili 
di via Oriente,  via Ca’ Gamba e via 
Trinchet, di fondamentale importanza 
per la Città di Jesolo, rispondendo 
difatti alle esigenze dei cittadini e alla 
necessità di circolare in sicurezza, 
per poi giungere all’approvazione 
del progetto di fattibilità tecnico-
economica per le due nuove 
rotatorie a ridosso del ponte Cavetta, 
anch’esse finalizzate al miglioramento 
della viabilità del traffico. Si tratta di 
opere che la nostra città attende da 
oltre  vent’anni. Sempre sul tema 
della viabilità in questi mesi è stato 
approvato il nuovo Piano Urbano 
del Traffico che ha come obiettivo 
quello di adeguare la viabilità ai nuovi 
standard. Oltre a ciò si aggiungano 
i permessi convenzionati che 
porteranno numerosi interventi in 
diverse vie e zone della nostra città. 
L’amministrazione comunale da 
sempre attenta ai soggetti più deboli, 
ha stanziato nei vari consigli comunali 
aiuti di vario genere a minori, anziani 
e famiglie in difficoltà. Ma questo 
è anche un periodo di festa, e per 
questo dal mese di dicembre fino a 
metà gennaio potremo passeggiare 
in mezzo alle varie bancarelle 
con prodotti tipici, visitare i nostri 
meravigliosi presepi, portare i più 
piccoli a divertirsi in vari punti della 
città nella quale saranno allestite le 
attrazioni, insomma un Natale da 
passare in famiglia o in compagnia 
ma sempre nella nostra bellissima 
città. Jesolo Bene Comune vi augura 
buone feste 

JESOLO BENE
COMUNE

i gruppi consiliari

JESOLO CITTÀ TURISTICA 
CON GRANDE ATTENZIONE 
AL TERRITORIO E AL 
SOCIALE  

Care cittadine e cari cittadini di Jesolo, 
questo appuntamento con voi è una 
ottima occasione per riflettere sulla nostra 
città. Si avvicinano le festività invernali e 
si sta già allestendo il Villaggio di Natale, 
la tensostruttura per ospitare il Presepe 
di Sabbia in piazza Brescia, oltre a nuove 
iniziative come il Jesolo Incantus in piazza 
Marconi, che riprodurrà il castello di 
Hogwarts del magico mondo di Harry Potter, 
il presepe di ghiaccio in Piazza I Maggio a 
Jesolo Paese, il Borgo di Cortellazzo Pineta 
con l’accensione dell’albero, Piazza Milano 
con le varie iniziative dedicate al Natale e 
una grande mostra di presepi al JMuseo. 
Grande attenzione quindi di tutti gli uffici 
dell’amministrazione per realizzare tutti gli 
eventi, dimostrazione della capacità di Jesolo 
di essere città turistica capace di attrarre 
visitatori anche nei mesi più freddi. Oltre alla 
promozione turistica, continua incessante 
il lavoro di realizzazione opere pubbliche 
con la ristrutturazione della ex ragioneria a 
Jesolo Paese e la riqualificazione della ex 
caserma di Cortellazzo, che diventeranno 
nuovi centri museali, a dimostrazione della 
grande attenzione per l’offerta culturale 
ad elevazione degli standard della qualità 
della vita per i nostri cittadini. Sono stati 
previsti inoltre importanti interventi sul 
sociale, con la ristrutturazione di edifici di 
proprietà comunale in via Corer, volti ad 
aiutare i cittadini che si trovano in condizioni 
di estrema indigenza. Altro tema molto 
importante è la sicurezza stradale, di cui 
mi sono occupata personalmente assieme 
alla presidente dell’Associazione Alba Luci 
sulla Buona strada, presentando un Ordine 
del giorno proprio su questo importante 
tema, discusso e approvato all’unanimità al 
Consiglio comunale del 26 ottobre. Ordine 
del Giorno che riconosce le importanti azioni 
messe già in campo dalla amministrazione, 
ma che allo stesso tempo chiede di 
continuare a condividere ogni azione per 
abbattere il numero di incidenti stradali e di 
valutare la fattibilità di redigere un piano di 
sicurezza stradale che segua le indicazioni 
del Piano di Sicurezza stradale nazionale 
2023. Il futuro è ora e lo stiamo costruendo 
assieme. Avanti tutta nell’impegno preso 
con tutti i cittadini, sempre nel rispetto del 
mandato e della fiducia conferitomi.
Un caro saluto a tutti

UN ALTRO GRANDE NATALE

Jesolo si prepara a vivere un altro 
grande Natale grazie agli eventi 
messi in campo dall’amministrazione 
comunale con il supporto di Fratelli 
d’Italia. Tutta la città sarà vestita a festa 
e chi visiterà Jesolo si accorgerà che 
sono in corso grandi cambiamenti, 
con interventi che in molti casi erano 
attesi da decenni. Quasi in ogni seduta 
consiliare, infatti, vengono approvati 
progetti urbanistici che rinnovano 
l’esistente rendendo più appetibile 
l’offerta residenziale e turistica in 
città secondo una nuova logica e 
una nuova volontà politica: quella 
del beneficio pubblico generato e 
richiesto dall’amministrazione a fronte 
delle concessioni edilizie. In un anno 
e mezzo dal nostro insediamento, 
siamo riusciti a contrattare, con i 
privati, opere a favore della collettività 
(marciapiedi, rifacimento di vie e 
strade, sottoservizi, illuminazione, 
ecc.) per il valore di oltre 2 milioni 
di euro imponendo un approccio 
che favorisce le aree in cui vengono 
realizzati gli interventi. Si tratta di un 
piccolo cambiamento che ha però 
il sapore della rivoluzione, perché 
sposta l’attenzione dal vantaggio di 
pochi al bene comune. Cambiare, 
migliorare, riqualificare e recuperare 
significa fare di Jesolo una città più 
bella ma anche più sicura, capace di 
garantire prima di tutto a chi la abita, 
ma poi anche a coloro che la scelgono 
per le loro vacanze, servizi all’altezza 
delle aspettative e un’ottima qualità 
della vita. Jesolo è sempre di più 
una vera città di mare vivibile tutto 
l’anno, grazie a questo grande lavoro 
di rinnovamento e agli appuntamenti 
calendarizzati nei 12 mesi, a partire 
dalle prossime settimane natalizie, 
che auguriamo a tutti di trascorrere 
con i propri cari in un clima di gioia 
e serenità. Auguriamo ai nostri 
concittadini, buone feste e soprattutto 
un Sereno e Santo Natale.

PROGETTO CIVICOFRATELLI D’ITALIA

Carpenedo Andrea - capogruppo
Urban Manuel, Mastrascusa
Marco, Busanel Nicoletta,
Molin Ivano

Tomei Andrea - capogruppo
Pavanetto Lucas, Pasqual 
Alessandra

Montagner Moira - capogruppo
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PRIMO GIRO DI BOA

Cari concittadini, accogliamo sempre 
l’arrivo del periodo natalizio con grande 
gioia dato che, oltre alla spiritualità 
del momento che accompagna le 
feste religiose, la città si anima di 
numerosissimi eventi che soddisfano 
ogni gusto ed ogni età. Alcuni durano 
qualche ora come i concerti o le 
rappresentazioni teatrali, altri perdurano 
per alcune settimane, come i presepi 
allestiti nelle piazze o il villaggio di natale.
In questo periodo sono molto presenti 
anche le associazioni di volontariato 
e di beneficenza che approfittano 
del clima di generosità e di bontà per 
raccogliere fondi e aiuti da distribuire 
ai bisognosi. Purtroppo il passare del 
tempo e i tanti avvenimenti di violenza 
anche recenti sembrano non avere 
insegnato molto, alle vittime del conflitto 
russo-ucraino ancora in atto dopo 
quasi due anni, si sono aggiunte quelle 
del conflitto Gaza-Israele che in pochi 
giorni di bombardamenti sono risultate 
parecchie migliaia, ma anche singoli 
episodi di follia si traducono spesso in 
decine di vittime quasi sempre del tutto 
estranee alle vicende che spingono i 
loro carnefici a seminare morte con 
tanta facilità. Approfitto di questo 
spazio che normalmente è rivolto ad una 
comunicazione più di carattere politico-
amministrativa per esortare tutti noi a 
riflettere sui benefici di una esistenza più
amorevole, più caritatevole, che 
possa accompagnare il nostro breve 
passaggio su questo piccolo pianeta in 
modo da renderlo piacevole e sereno 
sia per noi che per chi ci circonda. La 
speranza è che più persone possibili, 
anzi tutti, impariamo a gioire e godere 
del benessere vero: quello fisico e 
psichico che nasce dal dare e si nutre di 
amicizia, di sentimenti e generosità, più 
che di quello materiale ed economico 
che al contrario nasce dall’avere e di 
conseguenza si nutre di avidità e invidia.
A nome di tutto il gruppo jesolano di 
Indipendenza Veneta vi auguro buon 
Natale e buone feste.

BOLKESTEIN, LA GRANDE 
INCERTEZZA

Dopo molti anni di ritardo, anche 
l’Italia dovrà adeguarsi alla direttiva 
Bolkestein per le concessioni 
demaniali, non potendo essere più 
rinnovate tacitamente. Purtroppo 
siamo in un momento critico 
perché il governo non ha ancora 
determinato una normativa su 
come espletare le gare mentre 
la scadenza delle concessioni 
attuali rimane fissata per il 31 
dicembre di quest’anno. Quindi 
i vari concessionari attuali, in 
attesa di una normativa nazionale, 
hanno iniziato una procedura ai 
sensi della legge regionale n. 33, 
che consente la richiesta di una 
nuova concessione con evidenza 
pubblica, quindi in linea con la 
direttiva Bolkestein. Tale soluzione 
intrapresa presuppone però la 
presentazione di un progetto di 
riqualificazione piuttosto oneroso 
ma che sicuramente migliorerebbe la 
realtà della nostra spiaggia. Questa 
soluzione ha però determinato 
la partecipazione di altri soggetti 
che potrebbero aggiudicarsi la 
nuova concessione e quindi non 
garantire il concessionario uscente 
dopo decenni di investimenti 
e di gestione della spiaggia. Al 
momento c’è quindi una situazione 
di forte incertezza su come verrà 
gestita la spiaggia e i servizi in 
arenile per la prossima estate 
2024. Speriamo che venga risolta 
la questione, o attraverso una 
proroga, da parte del governo, di 
almeno un anno della scadenza 
oppure che il Comune di Jesolo 
acceleri l’aggiudicazione delle 
nuove concessioni secondo i criteri 
della legge 33 e delle sentenze 
del Consiglio di Stato e del nuovo 
Piano dell’Arenile approvato nel 
marzo di quest’anno.

FINALMENTE LA VIA DEL 
MARE

è da un paio di decenni che noi 
jesolani attendiamo quest’opera che 
collegherà, con un apposito casello 
autostradale, l’autostrada A4 con la 
nostra città. Sicuramente porterà degli 
enormi benefici al nostro turismo, 
ma non solo. Renderà certamente 
più sicure le nostre strade, sia in 
entrata che in uscita, riducendo 
gli incidenti soprattutto estivi. Non 
meno importante sarà la diminuzione 
dell’inquinamento atmosferico in 
quanto riducendo sensibilmente 
i tempi di percorrenza, l’aria sarà 
meno inquinata. Resta ovviamente 
da risolvere il problema del “tappo” 
che si creerà nella rotonda Tosano, 
soprattutto per chi arriva e poi deve 
continuare per entrare nella nostra città 
e per proseguire per Cavallino - Treporti. 
Confido che nell’arco di tempo che 
serviranno per la realizzazione dei 18,6 
Km della super strada, previsto in circa 
tre anni, le amministrazioni competenti 
e cioè Regione, Città Metropolitana e i 
due Comuni maggiormente interessati 
(Jesolo e Cavallino - Treporti) 
troveranno la miglior soluzione e le 
risorse economiche per risolvere il 
problema di quest’ultimo tratto di 
strada. Quello che non capisco sono 
i dubbi che hanno manifestato alcuni 
Comuni lungo il percorso. è inevitabile 
che i vantaggi andranno anche ai loro 
cittadini, non solo per venire in spiaggia 
ma anche perché molti, soprattutto 
d’estate, percorrono quella strada per 
lavoro e quindi risparmierebbero del 
tempo importante che attualmente 
perdono rimanendo in coda anche 
per ore in qualche giorno. Tra 
l’altro il pedaggio per i residenti nei 
Comuni attraversati sarà gratis. 
Spero non si tratti solo di un no 
“politico” a prescindere. Le eventuali 
problematiche che potrebbero esserci 
in questi comuni con la buona volontà 
e competenza tecnica saranno 
superate per il bene di tutti.

i gruppi consiliari

FORZA ITALIALISTA CIVICA
RENATO MARTIN

INDIPENDENZA VENETA

Pasian Andrea - capogruppo Martin Renato - capogruppo
Daniele Bison, Vincenzo 
Sansalone

Zoggia Valerio - capogruppo
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PIANO CASA VENETO 2050 A 
BENEFICIO DELLA CITTÀ

Dopo un primo periodo di assestamento 
il piano “Veneto 2050”, approvato dalla 
Regione Veneto nel 2019, inizia ad avere e 
dare le prime risposte nel nostro territorio. 
In questo primo anno e mezzo di attività 
del consiglio comunale sono stati oltre 
25 i permessi a costruire convenzionati 
che hanno dovuto superare il nuovo iter 
di approvazione, tutti analizzati prima in 
III° commissione consiliare, competente 
in materia di edilizia e lavori pubblici, 
successivamente sono stati portati per 
l’approvazione definitiva all’interno del 
consiglio comunale, dando vita ad un 
nuovo modo e approccio per l’ottenimento 
dei permessi a costruire da parte dei privati 
a dell’amministrazione. Il nuovo “Veneto 
2050” promuove misure finalizzate al 
miglioramento della qualità della vita delle 
persone all’interno della città e al riordino 
degli spazi urbani, alla rigenerazione urbana 
in coerenza con i principi del contenimento 
del consumo di suolo, prevendendo 
una premialità ai volumi esistenti 
consolidati, vincolata all’approvazione di 
un permesso convenzionato, nel caso 
di edifici aventi volumi superiori ai 2000 
mc  o al superamento dell’altezza al 50% 
rispetto all’edificio preesistente, dando 
discrezionalità al consiglio comunale di 
far realizzare al privato opere di interesse 
pubblico quali: strade, marciapiedi, 
illuminazione pubbliche, adeguamenti di 
linee fognarie e sottoservizi. Molti saranno 
gli interventi a beneficio della nostra città 
che grazie a questo nuovo strumento 
urbanistico darà risposte concrete sul 
territorio, concertando con i privati opere 
necessarie di interesse per la comunità in 
tema di rinnovamento e adeguamento del 
nostro territorio. Il nostro lavoro all’interno 
delle commissioni e in consiglio comunale 
sarà fondamentale nei prossimi anni per 
poter cercare di ottenere opere per il bene 
di Jesolo, trovando un giusto equilibrio tra il 
nuovo sviluppo immobiliare, sempre molto 
dinamico e gli adeguamenti strutturali alle 
infrastrutture esistenti  che da molti anni 
attendono di essere adeguati alla crescita 
della nostra Città.

LEGA LIGA VENETA
SALVINI

i gruppi consiliari

SALUTE, SICUREZZA, 
SCUOLA-CULTURA

Desideriamo condividere le preoccupazioni 
e le proposte per i bisogni delle persone anziane, 
delle famiglie, dei ragazzi e dei giovani jesolani. 
Apprendiamo con sommo dispiacere che la 
salute pubblica non gode della stessa attenzione 
dei mirabolanti ponti. Rimane dunque il dilemma 
tra aspettare che le strutture pubbliche ci diano 
l’appuntamento o telefonare ad una privata per 
tentare di prevenire decorsi difficili del malessere 
in atto. Siamo convinti che una sterzata a questo 
affronto all’articolo 32 della Costituzione vada 
data anche dalle amministrazioni locali che 
siedono con l’ASL ai tavoli delle conferenze 
della sanità. Tra le priorità proponiamo da 
tempo di rispondere alle famiglie che chiedono 
l’accoglienza di un caro nelle RSA. Le attese 
sono lunghe, le strutture sono insufficienti e i 
posti letto nell’USL 4 sono sottodimensionati 
rispetto alla popolazione anziana. Spesso 
manca poi la capacità di sostenere i costi della 
cura. Se, come accade, la Regione sospende il 
convenzionamento la faccenda risulta ancora più 
drammatica. Suggeriamo all’Amministrazione 
di farsi portavoce del bisogno nelle opportune 
sedi. Anche questo è un diritto inalienabile, 
l’applicabilità del quale compete agli organi di 
pubblica sicurezza. I comuni vi concorrono con la 
Polizia Locale. In sede di approvazione di nuove 
assunzioni, abbiamo proposto di poter ristabilire 
il cosiddetto “Vigile di quartiere”. Le ragioni sono 
le stesse che hanno convinto le amministrazioni 
di Siena, Fermo, Ferrara, Pavia, Modena, Treviso: 
presenza e conoscenza del territorio, vigilanza 
sulla mobilità (specie nelle zone 30), rilevazione 
dei bisogni dei residenti, deterrenza alla violazione 
delle proprietà private, controllo della pubblica 
igiene, con previste pattuglie di pronto intervento 
là dove venisse segnalata la necessità. Proposta 
che ribadiamo. Con piacere registriamo: la 
continuità di attenzione per le strutture scolastiche 
e l’offerta formativa; la condivisione dell’iniziativa 
avviata un paio d’anni fa della costruzione del 
museo in luogo dell’ ex ragioneria, e tre anni fa del 
museo-centro civico a Cortellazzo. Continueremo 
a favorire i lavori da tempo avviati della reciproca 
conoscenza, di confronto e di co-progettazione 
fra le Scuole, le associazioni di categoria, sportive 
e sociali, a favore dei bisogni formativi dei minori, 
degli studenti e delle famiglie tutte, specie per le 
situazioni di difficoltà relazionale. Ci siamo ancora, 
con lo stesso impegno propositivo di sempre. Sia 
un Natale e un anno nuovo ricco di bene e di cose 
buone per la comunità tutta.

PARTITO DEMOCRATICO

Visentin Fabio - capogruppo Rugolotto Roberto - capogruppo
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LA CAPITOZZATURA
È una dannosa pratica che consiste nel taglio indiscriminato di grossi rami, branche o del fusto stesso con il 
rilascio di monconi.
La letteratura scienti�ca e l’esperienza sul campo hanno confermato che la capitozzatura aumenta nel medio e 
lungo periodo la pericolosità dell’albero, indebolisce le piante e le rende irrimediabilmente più brutte.

• RENDE LE PIANTE PERICOLOSE
I rami generati dalle gemme avventizie, 
anche dette polloni, sono molto lunghi 
e si caratterizzano per un’inserzione 
debole e super�ciale dei tessuti.
Tali rami hanno quindi una 
propensione maggiore alla rottura.
Il taglio di sezioni di grosso 
diametro inoltre può causare la 
mancata o solo parziale 
cicatrizzazione della ferita di 
taglio favorendo ad esempio 
l’attacco di funghi cariogeni dei 
tessuti legnosi.
La degradazione dei tessuti legnosi 
ovviamente aumenta ancor di più la 
propensione al cedimento delle parti 
interessate perché i polloni in questo 
caso possono essere ancorati ad una 
porzione molto esigua di tessuto.

• RENDE GLI ALBERI BRUTTI,
 DEBOLI E DEFORMI
Altera la forma naturale dell’albero che 
perde la sua struttura armoniosa e si 
riduce spesso ad un fusto unito 
saltuariamente a pochi monconi 
superstiti, da cui si dipartono numerosi 
polloni disordinati e caotici.
L’esposizione del taglio ai raggi solari 
provoca “scottature” dei tessuti con 
possibile distaccamento della 
corteccia e morte della branca.

LA CAPITOZZATURA 
CI COSTA DI PIÙ

La capitozzatura comporta un 
costo maggiore di 
manutenzione. Un albero 
s�gurato e mutilato può essere 
considerato solo una spesa. Un 
albero sano e ben tenuto può 
incrementare il valore della 
proprietà.
La capitozzatura dovrebbe 
essere eseguita solo per la 
messa in sicurezza di branche la 
cui stabilità è compromessa o 
solo nel caso di potature a testa 
di salice per motivi colturali.
Per interventi di potature degli 
alberi si consiglia di rivolgersi 
sempre a personale esperto con 
adeguate competenze tecniche 
professionali.

INVECE DI 
CAPITOZZARE:
GLI INTERVENTI CORRETTI

Ove necessario esistono metodi più 
indicati per limitare la crescita di un 
albero. Innanzitutto conviene 
impiegare piante di dimensioni 
idonee allo spazio in cui si piantano.

È possibile ridimensionare la 
chioma di un albero mantenendone 
l’armonia con un intervento ef�cace, 
accorciando 1 ramo all’intersezione 
del ramo secondario. In questo 
modo la ferita si rimarginerà 
velocemente.

Le regole da rispettare sono:
- il diametro del ramo laterale non 
deve essere inferiore ad un terzo del 
diametro del ramo asportato;
- non dovrebbero essere imossi 
rami con diametri maggiori di 7-10 
cm;
- non dovrebbe essere rimosso più 
del 30% delle foglie.
I preiodi in cui eseguire una potatura 
di questo tipo sono l’inverno e la 
tarda primavera-estate.

Nei casi in cui invece l’albero sia 
effettivamente in con�itto con i 
manufatti circostanti, sarebbe 
opportuno contenere le sue 
dimensioni con un corretto 
intervento di potatura ad esempio 
con tagli di ritorno.

Nei casi in cui l’albero rappresenti 
invece un vero pericolo, dovrà 
essere messo in sicurezza ed essere 
sottoposto a regolari controlli 
mediante analisi di stabilità.
Quando la pianta ha invece branche 
caratterizzate da tessuti degradati, 
un arboricoltore esperto può 
valutare l’opportunità di consolidare 
le branche mediante l’impiego di 
cavi idonei e nel caso intervenire 
con idonee potature, come 
suddetto.

Per saperne di più:
SIA Società Italiana di Arboricoltura Onlus

www.conalpa.it
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Città di Jesolo

LA CAPITOZZATURA:
UNA POTATURA DANNOSA PER
GLI ALBERI E PERICOLOSA PER
LE PERSONE

!
ATTENZIONE

La capitozzatura è vietata
dal Regolamento del Verde
del Comune di Jesolo
art. 31 comma 5 


